
VILLA ROMANA 
 
In queste ricerche si sono utilizzate adeguate cartografie, aerofotogrammetria, tavole I.G.M., 
Catasto Storico, ecc., immagini satellitari reperibili da internet e fotografie aeree a raggi infrarossi 
dell’I.G.M. 
 

 
Curve isometriche. 

 
Osservando le foto satellitari, nella parte meridionale del costone della Morsara , si notava una 
spalmatura dovuta alle arature, che seguiva un orientamento ortogonale rispetto ai due muri 
perimetrali. La macchia lascia intravedere una formazione quadrante di un patio di  probabile villa 
romana. 
 



 
Successivamente, durante un sorvolo nell’aprile del 2009, è stata messa in evidenza un’altra 
formazione adiacente alla prima, molto più nitida rispetto alla foto satellitare. 
 

 
 



 
Particolare di probabile villa romana, si noti il patio perfettamente quadrato 
 
Nell’adiacenza di quest’ultima, (vedere immagine seguente) è presente un immenso ipogeo. 
L’ipogeo, stante al racconto di chi l’ha visitato nel 1980, un sacerdote archeologo ora ottantenne, è 
composto da numerosi vani, uno dei quali è stato adibito a chiesa paleocristiana.  
L’ipogeo non è mai stato esplorato poiché ricade, purtroppo, in una area difficile da accedere per il 
carattere “aspro” della proprietà. In ogni modo urge intervento prima che, data l’età della 
proprietaria, il terreno venga venduto e, a seguito di nuovi lavori agricoli, venga cancellata ogni 
traccia. 
 

 


